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Caltagirone, 16/05/2024                                                                          IL PROGETTISTA 



1. PREMESSA 

La presente “relazione di sostenibilità dell’opera” elaborata secondo gli indirizzi delle 

“Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre 

a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” del 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) di luglio 2021 1, 

intende offrire una lettura chiara sulle potenzialità correlate alla MANUTENZIONE 

della CENTRO DI PRIMO IMPIEGO di Caltagirone  di generare valore, con particolare 

riferimento alla capacità intrinseca del progetto di contribuire alla ridefinizione 

dell’assetto territoriale, anche in virtù della sinergia con altri interventi programmati 

a livello locale. 

Al fine di valutare le suddette potenzialità, è stata condotta una specifica analisi, 

sintetizzata nella presente relazione volta ad identificare le dinamiche di 

trasformazione in termini di creazione di maggiori connessioni tra le diverse parti 

della città, di incremento della qualità della vita della collettività e dell’attrattività dei 

luoghi che rendono tangibili i benefici e le opportunità in una prospettiva di lungo 

periodo. 

Per tracciare i risultati per la comunità ed il territorio coinvolto, sono stati individuati 

i benefici a lungo termine in grado di rappresentare oggettivamente il significato più 

ampio dell’intervento da realizzare ed in grado di restituire alla comunità il valore 

della trasformazione correlata dalla nuova infrastruttura. 



La relazione, allo scopo di fornire un quadro esaustivo della Sostenibilità dell’opera, 

riporta anche un’analisi dei diversi aspetti ambientali e sociali correlati alla fase di 

realizzazione e più in generale all’intero di ciclo di vita dell’opera, evidenziando le 

scelte progettuali volte alla salvaguardia delle risorse naturali, nell’ottica di dare un 

contributo concreto all’economia circolare per massimizzare l’utilità e il valore nel 

tempo dell’infrastruttura progettata e ha lo scopo di verificare la compatibilità del 

progetto e dell’intervento proposto con quanto previsto dagli strumenti urbanistici 

comunali, la conformità con il regime vincolistico esistente e lo studio dei prevedibili 

effetti che tali opere possono avere sull’ambiente e sulla salute dei cittadini. 

Lo studio approfondisce e analizza dunque le misure atte a ridurre gli effetti negativi 

che l’intervento può avere sull’ambiente e sulla salute dei suoi abitanti e a migliorare 

la qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale. 

Nella redazione dell’ipotesi progettuale si è quindi tenuto conto degli esiti delle 

indagini tecniche preliminari, delle caratteristiche dell’ambiente interessato 

dall’intervento, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio, della natura delle attività 

e delle lavorazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento, nonché dell’esistenza di 

eventuali vincoli sulle aree interessate. 

La relazione di sostenibilità dell’opera, considerando la morfologia del territorio e 

l’entità dell’intervento, comprende sommariamente le seguenti fasi di lavoro: 

• la verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di 



compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, 

territoriali e urbanistici sia a carattere generale che settoriale; 

• lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio

sulle componenti ambientali e sulla salute dei cittadini; 

• l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle

ragioni della scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta, nonché delle 

possibili alternative localizzative e tipologiche; 

• la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali

interventi di ripristino, riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico; 

• l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli

eventuali limiti posti dalla normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché 

l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare per assicurarne il rispetto e 

2. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO

Facendo seguito alle valutazioni esposte nei paragrafi precedenti, l’area oggetto di 

studio non è soggetta a particolari vincoli o restrizioni di ordine comunale o 

sovracomunale. 

In merito alle ulteriori previsioni e prescrizioni dei vari piani paesistici, territoriali ed 

urbanistici analizzati non si rilevano particolari incompatibilità con le ipotesi 

progettuali, poiché l’area in questione non è soggetta a vincoli specifici. 

la compatibilità con fonti di energia alternativa quale il fotovoltaico.



In relazione a quanto sopra esposto vengono qui analizzati gli effetti significativi della 

realizzazione del progetto in riferimento alla portata, grandezza, complessità, durata 

e reversibilità degli impatti. 

Durante le fasi della progettazione definitiva ed esecutiva dell’ opera si dovrà porre 

grande attenzione all’ambiente e a tutte le misure di mitigazione finalizzate a ridurre 

o prevenire gli impatti.

Nel progetto di fattibilità tecnico economica sono stari considerati ed esaminati alcuni 

di questi aspetti e nelle fasi successive della progettazione- definitiva ed esecutiva 

sono da approfondire ed implementare le misure di mitigazione degli impatti 

dell’intervento, così da mettere in atto strategie progettuali per rendere la 

realizzazione sostenibile, nonché le tecnologie, cui si può fare riferimento, per 

rendere tali strategie concretamente attuabili , sono : 

• la qualità ambientale degli spazi interni;

• il contenimento del consumo di risorse;

2.2 LA QUALITÀ AMBIENTALE DEGLI SPAZI INTERNI 

La morfologia urbana e le caratteristiche fisiche dei materiali superficiali svolgono, 

unitamente alle condizioni del microclima, un ruolo importante nel determinare la 

qualità ambientale degli spazi interni. L’accesso al sole, la dinamica dei venti e gli 

scambi radiativi – che influiscono, in modo combinato, sulle condizioni di benessere 

• l'introduzione dell'energia alternativa :  Impianto Fotovoltaico.



termico degli utenti di uno spazio interno – sono, infatti, modificati dagli elementi che 

costituiscono la “scena” dello spazio interno stesso. 

2.1 Obiettivi da perseguire e scelte progettuali: 

1. Garantire che gli spazi interni abbiano condizioni di comfort termico accettabile, in

ogni periodo dell’anno attraverso: 

• elementi naturali/artificiali con funzione di barriera.

2. Garantire livelli accettabili di rumore nell’ambiente esterno:

• riduzione di fonti di inquinamento all’interno dell’area del sito di progetto;

• riduzione del traffico veicolare all’interno dell’area, limitandolo all’accesso ad aree

di sosta e di parcheggio, con l’adozione di misure adeguate di mitigazione della 

velocità; 

2.3 CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI RISORSE 

Il contenimento delle risorse riguarda diversi aspetti del ciclo progettuale e produttivo 

dell’intervento: 

• materiali da costruzione.

La scelta dei materiali deve tendenzialmente privilegiare quelli di origine naturale e 

provenienti da fonti rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale 

dipende anche da altri requisiti che, laddove soddisfatti, possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 



È necessario, inoltre, considerare che i materiali hanno ricadute sulle prestazioni 

energetiche complessive dell’edificio in termini di contenimento dei consumi 

energetici e in termini di condizioni di comfort e pertanto dovrà essere scelto in 

funzione delle sue caratteristiche generali (es. conduttività termica, resistenza al 

passaggio del vapore etc. ). 

• acqua potabile.

Sarebbe auspicabile l’utilizzo di questa risorsa esclusivamente per gli usi alimentari e 

di igiene personale; per usi differenti come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle 

parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle 

automobili deve derivare da acqua di recupero piovana e se grigia depurata con 

opportuni sistemi di fitodepurazione che utilizzano il potere filtrante e depurativo 

della vegetazione. 

Con tali accorgimenti si viene così a diminuire il carico di lavoro del sistema fognario 

in caso di forti precipitazioni . 

• riscaldamento ambienti, anche mediante fonti alternative.

 Le scelte progettuali che possono contribuire a ridurre i consumi di riscaldamento 

sono molteplici ed inoltre un aspetto particolarmente importante è l’integrazione fra 

scelte progettuali architettoniche ed impiantistiche: 

forma dell’edificio, distribuzione interna degli spazi, scelta dei materiali devono 

essere coerenti con la tipologia impiantistica adottata e viceversa. 



• raffrescamento ambienti

• produzione acqua calda sanitaria.

La produzione di acqua calda sanitaria rappresenta una voce di consumo di energia 

che, può talvolta determinare situazioni di grave inefficienza per gli impianti termici. 

Le strategie di risparmio energetico raccomandate consistono nel privilegiare la 

produzione di ACS da fonte rinnovabile o assimilata. 




